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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Acteìizia Stefani) 

PARIGI, 11.=: La Commissione d'ili' 
cliiestu sul governo del 4 settenìbre 
ricusò di appoĵ gj.ire la mozione dei qua 
raniacinquo deputati Bretoni pi r mettere 
all' ordine Uc\ giorno dell'Assemblea la 
relaziono sul campo di Gonlie. 

LONDRA, IL — Diversi telegrammi 
annunciano 'che le condizioni del trattato 
cogli A3ciiìntì sono: «Pagamento di 50 
mila ojjcie d'oro, rinunzia alla sovranità 
sul paese Ira la riviera Prali e Comassiò: 
libonà di viavjgiure e protezione del 
ttdllìco Cra Prab e Gomassié : aboUxione 
dei sacrifìci umani; vivere'in pace col-
]'Rigliilleira.> 

Un lelcgramnia del Daihj Telefjmph, 
da BerlinOj IO, dice che la fregala tè 
desea Anona^ attualmente nell'AMStralia 
ricevette ord\n6 di andare al Giappone: 
una fregata corazzata e una corvetta fan­
no pure preparativi peil'Asia Orientale. 

BismarJc è ammalato: ritiensi che do­
vrà astenersi dagli aiTari per lungo. 
\enipo. 

\1F.1SNA, M. — La notizia che Tmj 
ministro d'America sia dimissionario è 
priva dì fotidamouto. 

Tmj prenderà soltanto un congedo per 
visiiore la famiglia. 

JilADRIDj ii. — La Ctaceta coniiene 
dispacci i\ii\ capitano generale di Valenza 
e d̂ eì governatore militare di Alicante, 
i quali annunciano che domenica ebbe 
luogo un combattimento nei dintorni di 
Alunglaniila fra le truppe del brigadiere 
Calleja e le' bande riunite dì Falacios, 
Sanies e Cucalo. I dettagli mancano. 

La divisione Weyler rinforẑ Tta partì 
da Valenza per inseguire queste bande. 

\ I 
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YÌENNA, 11. La Camera approvò ì sei 
primi articoli della legge confessionale 
respingendo tutti gli emendamenti, fra 
cui la proposta combattuta dal governo, 

che i vescovi prestino giuramento nel 
prendere possesso della loro carica. 

PEST, i l . — L'imperatore recossi a 
visitare Francesco Deak. 

L 

Un deputato dell'estrema destra, il sì-
gnor Reìcastol,intcìpeUò negl'Assemblea 
francese il niinistro doli'interno circa 
gli abusi della stampa, e sulla necessità 
di provvedeivi. 11 ministro rispose cho 
dopo la proroga dell'Assemblea sarà pre­
sentata una legge analoga. Questa pre 
mura manifestata in un argomento cosi 
delicato ùAìe parti estreme dcli'Assom' 
blea, deriva dagli attacchi di cui essa 
fu l'oggetto, specialmente da qualche 
giorno, e dal timore che U suo sciogli­
mento venga tanto più anticipato quanto 
più si fa profonda la breccia nel discre­
dito da cui è già colpita. 

La d/scu3?ibrie delle imposte nell'As­
semblea francese procede più lentamente 
di quanto era lecito supporre dietro la 
frétta con cui furono volate le altre su­
bito dòpo la guerra: conviene però con­
donare una gran parte del ritardo alla 
difficoltà di escogitare nuovi cespiti 
"èbnza che ne rimangano inaridite le 
fonti deirattiviia ììidustrialG e eommor-
ciaìe del paese. Vediamo infatti che l'As­
semblea esita molto ragionevoUnenie 
nella determinazione degli articoli sui 
•^ùalì devono cadere le nuovo imposte, 
e fini, fra le altro, col prendere in con­
siderazione nn emendamento che esenta 
dall'imposta il trasporlo delle merci di 
transito o destinate all'esportazione. L'As­
semblea in questa materia si lasciò con­
durre anche da lodevoli riguardi, e da 
sag:gi principi! economici nei rapporti 
iìiternazionali. D'altronde a noi resta 
poco tempo da rimarcare la lentcî iza 
altrui, mentre, con tutte lo necessUà 
che ci premono da ogni parte, ce la 

proiuliamo tanto comoda da rimandare 
la discussione dei provvedimenti fuìau-
ziarii a dopo le vacanze ptìsquali. 

La Commissione d'inchiesta cho devo 
riferire sugli atti del governo dtlla di-
fesa nazionale non acconsoniì dì appog­
giare la moziomi concertata du quaran-
tacinque deputati monarchici per rim­
proverare Gambetta di avere, nella cat­
tiva organizzazione del campo di Conile, 
subordinato la difesa na îonale.a dissensi 
politici. Tuttavia non può essere senza 
risultati questo periodico riprodursi di 
lamenti e di accuse contro l'ex-ditta-
torcj ed è probabile che l'Assemblea se 
ne occuperà. 

La stampa inglese, da quahto annun­
zia il telegrafo, non seri)a l̂o stesso 
mutismo della maggior parie dei gior­
nali di Francia, circa le opinioni espresse -
,,(la Bismarck alla tribuna sulla Francia 
e sui francesi. Anche la conversazione 
uvuta dal cancelliere germanico collo 
scrittore ungherese Jokai ha fatto molta 
impressione. 11 silenzio dei giornali fran­
cesi su questo argomento è spiegato 
dalla necessità in cui sono di non dare 
appiglio a nuove prepotenze: da parte 
del vincitore^ ma l'Inghilterìla può di­
spensarsi da questi riguardi, e perciò 
i suoi giornali esprimono francamente 
la loro opinione, che non è molto favo­
revole a quell'aria di regolatore unì-
versale^ che Bismarck assunse da poco 
in qua. Anche in Russia si palesa qual­
che malcontento per le stesse ragioni, 
ed anche per una frase del discorso, di 
MoUke, dove disse che un brano di più 
di territorio francese o riis$o conquit 
stato dalla Germania non ì'ffirebbe più 
forte. Questa spreZ7.anté allusione ad 
una certti facilità di conquistare anche 

! sulla Russia ferisce naturalrtiènté Gor­
goglio moscovita. 

Nel frattempo l'onnipotenza bismai*-
kiana si sfoga sui vescovi poiché il 
telegrafo annunzia ' che no fu impri­

gionato un altro per aver inllitto la 
scomunica ad un sacerdote. 

Le misure del governo tedesco contro 
il clero cattolico invadono senza ritegno 
il campo spirituale, 

A Madrid si sono ricevuti dispacci 
di un combattimento avvenuto presso 
Valenza fra le truppe dei repubblicani 
ed alcuuo bande CarUste; mancavano 
dettagli. Non è però un buon indizio che 
un'alira divisione abbia dovuto partile 
da Valenza per combattere quelle bande. 

Contrariame/Ue a quantOiSi supponeva 
la Camera di Vienna respinse, la,prò 
posta, combattuta anche dal governo, 
che i vescovi prestino giuramento nel 
prendere possesso della loro carica. 

La visita dellMmperatore Francesco 
Giuseppe a Deak poirebb' essere indizio 
di un tentativo per riannodiire ìniorno 

'% quel patriotta le fila sgominate del 
'partito moderato ungherese. 

L'ordine dato da Berlino ad alcuni 
legni ciella flotta tedesca di recarsi nelle 
acque del Giappone coincide coi pro­
getti che si attribuiscono alla Germania 
di controbilanciare in quelle lontane re 
gioni l'iulluenxu Erat\ce36. 

ad nn migliaio d'uomini. Oltre Primo 
do Uivcra rimase, ferito anche Catelav. 

l cartisti rinforzano su tutta la linea 
le loro trincee, quasi senxa impedimento 
salvo rari colpi dell'ariigiicria repub­
blicana. 

La Gatcìa ufficiale di Madrid pubblica 
una relaziono del governatore di Carla-
gena su quanto avvenne per risiaurare 
di nuovo la citta dalle suo rovino. È no­
tevole il seguente passo dì quel rap­
porta: 

« Ci'odo di aver osservato a V. K ec­
cellenza che i cantonalislì pur troppo 
non lasciarono nulla che avesse qual­
che valore. Acciaio, bronzo, rame, lutto 
portarono via, e per ciò che riguarda 
la tela da vele, non rimasero che stracci. 
La nave mercantile ikiluma * Covour a 
ha portalo con sé un carico di circa 
un milione consistente di effetti del no­
stro arsenale. Questa nave fu scortata 
dal nostro porto ad 0,-ano dair̂ U(f/iH';, 
nave da guerra della stessa nazione. 
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APPENDICE 46) 

GO:LFOSGO 

RACCONTO 

{PropriUà letìeraria) 

Vu infatti iî tpo?sibile eritriìre assieme. 
ie coppie dovettero sgniscìardèiitro ad 
«fla ad una come potf;rono, poi l'onda 
vivente le gittò quale a dritta quale a 
manca, quale in avanti. 

Cario reso gnglìardo, quasi ebbro, 
«̂ fllla siicra protejiiorie che s'era impo­
sto, urtava, spingeva, rovesciava, chi 
gli faceva ostacolo, per modo che con 
ti>le belligGva manovra, riuscì a collo­
care l'Eiisa nell'inginocchiatoio d'un 
confessionale. 
, _ "̂  Qui, spero nnn soffrirete molestia, 
signora màrchcsina, cììsse finalmente il' 
giovane, che fino àìTora non aveva par­
lato eh « colle gambe e le braccia. 

"* Credo di no, rispose l'Elisa ancora 
sl>igottiia da quell'afferuglìo, e la mam-
^ ^ che le sarà accaduto? 

& 

— Obi non temete. U marchese, il 
barone, e Pontulti non sono uomini 
da lasciarsi sopraOare in simili fran'̂  
gegti,. sono sicuro che la marchesa sarà 
già a buon porto come noi. , 

Grandine e pioggia battevano con ii\V 
impeto sulle muraglie e sul coperto della 
chiesa da mandar in frantumi qualche 
vetro e le tegole L'Elisa ad ogni nii'Ò-
vo romore trasaliva; ad un tratto scop­
piò una fulgore corto a poca distanza, 
perchè la terra no tremò al fragore e 
un grido unanime scosse il sànttìano. 

Ella si btrinse con forza a Carlo, co­
me per corcare ìn'ìiii una protezione, 

•''e'§1'addossò tremante al suo petto. Con, 
un moto istintivo il giovane .circondò 
del braccio quella divina persona e sentì 
i capelli di lei sfiorargli la guancia. Per 
un momento non si mossero. 

Quale arcana voluttà non ci innonda, 
0 donna, allora che il tuo viso ci si 

"avvicina per la prima volta, il tuo cuore 
ci batte così da presso da udirne i pal­
piti, 6: il tuo alilo'coH'aî ifuto respiro ci 
s'infìUra nel petto? 

Quale amorosa allucinazione è mai 
qvuista che nel tuo volto ci fa indovi­
nare le beltà sognalo del paradiso, e 
dimenticare la terra ancor troppo vici-

Di Spagna si ponno riassumere le se­
guenti notizie. La scontiita del generale 
Morìcnes è motivatrt dà difetto di mu­
nizioni, però non sembra punto che que­
sto ne fosse la càusa decisiva. I carlìsiì 
nel pomeriggio del giorno precedente 
la decisione, lasciarono passarG l'avan-
ghàrdia dell'armata del Nord sen^a viva 
resistenza i punti dì Sommorostro e si 
ritirarono leiifamente Innanzi ai mede­
simi. Quando però il giorno dopo il gros­
so delle truppe era impigliato a transi­
tare'il ponte i carlisti fecero un vivis­
simo attacco alia baionetta al fianco si­
nistro delle truppe in marcia, e getta 
rono gì'impacciati avversari! parte nel 
fiume, parte al dì là ài GSSO. Le perdite j di un milione di profitto dalla sua Banca, 
che i carlisti esageravano e sì riducono j Non parlo della Prussi(vdove il Governo 

[Contbniazionè) 
Nel Belgio, sebbene ivi pure non'vi 

sia monopolio di emissione, voi trovate 
che la Banca belga, prima del 1872, 
quando Io sconto saliva al di là del 6 
per cento, ed ora quando passa il 5 per 
cento, il maggior profitto va al Tesoro; 
se il beneficio netto arriva al 6 per cento 
prima del 1872, il sesto, ed ora il quarto 
del maggiore guadagno va allo Stato, 
come spetta ad esso una parte di ben>5-
fìcio nella emissione eccedente ì 273 
milioni. Aggiungasi che la Banca essen­
do il tesoriere dello Stato Se giacenze 
del Tesoro sono impiegate iu cambiali 
estere a profitto dello Stato 1 fn tal gui­
sa il Tesoro belga trae ogni anno pfù 

•r>MttliCS'PW=S^-*™-J*-

na, che nel tuo palpi(o ci fa udire l'inno 
fallace d'una interminabile delizia, men­
tre esso non è che l'indice regolatore 
dalla vita, che più balte veloce e più 
ne divora la strada; che nel tuoahto, 
ci fa respirare i profumi dd mille fiori 
del prato, mentr'esso non è che poca 
aria, che tu già respiranc|p, hai spo­
gliata dtìlla sua forza vitale! 

Oh verità come sarebbe cruda la tua 
voce se una legge pietosa non ti avesse, 
imposto dì lacere, là dove amore • ci 
inebbria colla melodia dei suoi fuggi­
tivi concenti 1 

La pioggia scrosciava e la testa della 
.soave fuacitìUa già poggiava sulla spalla 
,di Carlo. 

L'uragano, il frastuono dei ricovera­
ti, la paura, le nìqmorie;.il futuro, tutto 
era scompur^o a quei due cuori. Resta­
vano essi soli l'uno presso l'altro; per 
loro iV'moudo )LÌon usciva da quel ripo-
stiglio severo che una bizzarria della 
sorte aveva trasformato nei-'nido deb. 
l'amore più intenso. 

Quella era forse la più verace confeŝ  
Siene che là dentro si fossero fatta iìno 
allora due anime. 

D'un (.patto Carlo gent afiiovoiirsi sul 
suo il braccio deirKìisa, e la molle per­
sona quasi abbandonarsi a se stessa. 

M « - Che vi accade marchesina? sus-
surò premuroso il giovale-

— Ohi nulla... ìa paura,,, un po' di 
freddo... peno a reggermi in pietìi.,. se 
potessi sedere 1 Carlo assecoadò, soste 
nendolo, quel corpo tremante, mentre 
esso si lasciava andare sull'inginocchia­
toio, e chinatosi anch'esso, 

— Vi sentite,male, sÌgnor^.,.Ehsa? le 
chiese. La luce oscurala dalla pioggia 
non gli lasciò vedere il pallore dì quel 
viso d'angelo, ma la forza convulsiva 
eoa cui ella stringeva.Ksua mano, seb­
bene non gli avessq,data risposla, rive­
lava chiaramente l'iiuerna ambascia. 

^ Obi mio povero cuore) mormorò 
Carlo fra se, e come non pensando che 
la fanciulla stesse ad udirlo. Ma essa 
riavvendosi poco dopo, 

— Che cosa avete detto'? proruppe,, 
con voce appena intelligibile. 

— Wulla marchesina, recitava una 
preghiera per voi.,. 

— Perii mio povero cuore non è 
vero? Io l'ho udita questa parola non 
è così! 

Si, per il vostro per il mio... 
Anclm voi, adunque soffrite, an­

che voi? Proprio come me voi soffrite? 
Ohi io non siApcva comprendere come 

sia caro soffrire insieme... oh! se l'osse 
vero Carlo! 

— E voi ne dubitate ancora ? Fa 
d'uopo adunque ch'io vi sveli nuova­
mente questa, angoscia dolorosa e cava 
che ho tentato a lungo reprìmere e che 
finì col soverchiarmi?,Questa lotta che 
si è operata in me neil'avvicinarvi; che 
mi costerà tutta la pace della vitn, quan-
t'essa dui'erà? Quegli sforzi, a me tanto 
piùdll^lcili perchè è la prima volta che 
combatto simili battaglie, e sarà l'ulti­
ma 1 Quelle contraddizioni che tentai di 
sostenere contro l'impeto del cuore che 
mi trascinava a deporre ai vostri piedi 
una confessione insensata, una parola 
fatale'?..,. 

— E che voi vi siete ben guardato 
dal pronunciare, interruppe 1'Elisa, in 
mezzo a un sospiro. 

— A che avrebbe giovato il pronun­
ciarla ? Non sarebbe l̂la slata, pur. trop­
po, una ridicola cerimoniti, se la voce 
che mi trema sulle labbra, se l'occhio 
che assorbe in voi la sua vita ve la 
ripetono e ve l'hanno ripetuta cento 
volte a.,mio malincuore?,... 

(Coniinm) 
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in fatto di pigliar danaro è colossale 
sotto tutto lo mamftstazionl (Risa); e 
Jeggrndo i resoconti della Banca prus­
siana, voi vedete che lo Stato divide 
proprio gii utili por metà, e ncirultimo 
resoconto del i^lì firmato dal ministro 
del conimorcio hianpIUz, lo Stato sì è 
presa la bella SOmnietta di 2,2^iS/t05 
taleri. 

Le Banche americane poi ci danno in 
proposito un esempio veramente ame­
ricano (Si ride)', ed io non resisto alla 
tentazione di significarvi queste cifro. 
IVei Bilancio nmevkimo do! ÌSIÌ trovo 
segnati per (j,EJ23.O0O dollari i prolìttì del 
Tesoro sulle Banche; nell 'anno 1872-73 
G350,OU0; infine, nel 1873, C,f]0i,OOO, 
essendo dimiimita la quantità di Banche. 

E queste tasse non rappresentano tutti 
gli aggravii , i quali sono veramente 
enormi, come risulta dal seguente prO' 
spetto *. 1 

325 milioni di biglietti al 0 percento 
fruttano alle Banche naz. 10,tiOO,000 
dollari," sui quaii pagano: 

Tassa dell' 1 per cento 
sulla circolazione 3,2GO,000 

i |3 per cento sui depo 
siti, che sono 000,000,000 
dollari 3,000,000 

Tassa di 1(4 per cento 
sul capitale investito in 
honds governativi dollari 
1)2,000,000 . . . . . . . . 310,000 

A ciò si aggiunga la tassa dei singoli 
Stati sul capitale delle Banche nazionali 
di 500,000,000 di dollari 

L 'enorme gravità della tassa di que­
sti singoìi Stati e la loro v;trictà Jhinno 
indotto i controllori;:del!a circolazione: 
a proporne l 'abolizione b, la uniforme 
mitigazione. 

Ora se tulli gli Slati, con mille teorie 
diverse sul credito, concordano in que­
sto, che a pigliare qvialche cosa pei 
profitti delle Bimdio c 'è sempre del gU' 
sto (Sì ride), io credo che il Governo 
sia nel vero alTcrmando questo princi-
pio della tassabilità speciale della clr 
colazione. 

In ciò sì riassumono per ora i pregiì 
principali che io riscontro In questo 
progetto di legge; se, dopo che altri 
oratori avranno parlato dovessi per 
sventura essere tratto dì nuovo nella 
discussione! ciò che non è nel mio de­
siderio, sentendo che ho già troppo a-

busato della vostra cortesia, metterò in 
maggiore chiarezza alcuni altri pregii 
di questo progetto. 

Giunto a questo punto, mi è d 'uopo 
dì raccogliere le vele. 

Io trovo che questo progetto di legge 
ottiene tutti quei vanioggì rispoito alla 
circolazione generale, che ho già in­
dicati nel r iassumere la prima parte del 
mìo discorso: trovo che le obbiezioni che 
si affacciarono infino ad ora, se non 
m* illude almeno la vanità, possono es 
s e r e combattute con una certa speranza 
dì vittoria in questa Camera, e d'altra 
parte trovo che questo progetto dì legge 
ha i vantaggi che vi ho narralo e quegli 
altri cbe la necessità del tempo mi ha 
impedito di accennar^. 

Ma, 0 signori, questo progetto di 
legge ha ancbe un valore politico, il 
quale, a mìo avviso, trae seco un gran­
dissimo beneficio economico. Il valore 
politico è questo; noi siamo stati in 
Italia per molti anni, a ragione e a torto, 
io non giudico, sotto una specie dì 
fantasma: la onnipotenza della Banca 
nazionale; questo fantasma della Banca 
nazionale non ha conturbato soltanto 
l'immaginazione ed i ragionamenti, ma 
anche i sistemi del credito dei nostro 
paese. 

Quando il Tesoro r igurgi ta di hi 
gìietti della Banca romana, della Banca 
toscana, del Banco di Napoli e deve 
fare pagamenti in Provincie del Regno 
dove questi biglietti non circolano, sorge 
nel ministro dì finanze la preoccupazio­
ne di non ricorrere al cambio con trop­
pa frequenza per non disturbare questi 
Banchi locali, i quali dalla loro piccio-
lezza e dalla loro debolezza traggono 
il privilegio della impunità. E se questo 

ministro dì finanze volesse farlo, una 
accusa terribile si scaglierebbe contro 
di lui, di fronte alla quale forse egli 
r imarrebbe vinto, ed è l 'accusa che 
egli abbia voluto far saltare in aria, co­
me si dice con frase elegante, le Banche 
minori per favorire ìa B/inra l^iwonsìe 
appunto perchè U biglietto della Banca 
nazionale confonde in so le emissioni 
per conto della Banca e quelle per conto 
del Tesoro. 

(Continua) 

WTlZm ITALIANE 

ROMA, 10. — Pel giorno 16 corrente 
è convocata a Boma la Commissione 
d'inciììesta indaslmìe, Von. ìiU7.zsUi 
leggerà la sua relazione; e essa insieme 
con tutte le risultanze dell 'inchièsta, 
saranno poi a cura del Ministero di 
agricoltura e commercio, stampate e 
distribuite al Parlamento 

FIRENZE, 10. — Oggi ebbero termine 
i dibattimenti nella cnusa contro Mon-
tìgnani, Uuspoli e Corrado. 

Il Montignani è stato cond,innato a 
cinquanta giorni dì carcere ed alle spese 
processuali. 

Ruspnlì e Corrado vennero assolti. 
— i l — Fra i più distinti stranieri 

giunti questa mattina nella nostra città 
notiamo il sig. Bronnikoff, russo, con­
sigliere di Corte, i l ìprincipe e la prin 
cippzznidì Leon e mons. Bataille vescovo 
di Amiens. 

TOULNO, 10. — Sabato si è radunata 
a FossanOj dietro invito del sindaco, il 
comitato promotore della linea ferrovia-

fcria Fossano per Tcinìtà, Gorra di Bene, 
Piozzn e Carrn, progetto dell 'onorevole 
ing. Camìnada. 

AÌVadumo'/M ìnlerveviw pure un rop-
presentante della Società dell'Alta Ita­
lia. Questi fece conoscere al comitato 
che la Società non era punto disposta 
dì favorire tale tronco ferroviario. 

(Gazzetta del Popolo] 
MILANO, 11. — La Giunta Municipale, 

nella seduta d'ieri, ha deliberato cbe il 
Sindaco, insieme con alcuni assessori, 
si rechi in persona ad ossequiare Re 
Vittorio Emanuele in Roma e presen-
VdrgU le /ei/citazioni della cittadinanza 
milanese, compiendo S. M. il giorno 23 
corr. i venticinque anni di regno. 

alla frontiera dal lato dì Chiasso e di 
Pino, e lo stabilimento di stazioni in 
ternazionalì nelle località di Chiasso e 
di Luino. 

Testo della convenzione. 
R> decreta, che modifica il regola­

mento della Cassa di rispai'mio di To­
rino. 

Disposizioni nel personale carcerario. 
^ - 1 ^ 

GfìONACA VENETA 

Kovigfo , t a . — La Voce del Poleainc 
scrive: 

Nella notte del 28 febbraio al primo 
marzo corrente, sul territorio di Guarda 
Veneta, circa sessanta carri di paglia 
del signor Pietro Selmi da Pole^ella, 
rimasero preda delle fiamme, con un 
danno di L. 1200. 

Questo fatto che si sospetta attribuì­
bile a perfidia, avrebbe cagionato ben 
maggiori d mni, se ìa fortuna provvi­
denziale, non avesse procurato che il 
vento rivolgesse lo fiamme nella dire­
zione dello spazio. 

Ta-cvBso, flf. ' /ì nostro onorevo(e 
£1. di Sindaco partecipa che il Capitolo 
della Cattedral;; a mezro di questo Mu­
nicipio, Hi vita le autorità civili e mili ' 
î 'jri a prender parie DÌÌH consueta so 
lenniià che avrà luogo in Duomo nel 
giorno 14 corr. alle ore 10 aniim. per 
festeggiare il natalizio di S. M. il nostro 
Re e del Principe ereditario. 

{Gazz. di Venezia). 
€ S v ] ( ì a t e , 8 . — Venerdì (fi) verso 

le 11 ant., mentre una certa Domenica 
Torri trovavasi nella propria stalla in­
sieme a due suoi teneri figiioleui, in-
comincìanmo a staccarsi dei sassi dal 
soiTìtto; quasi Lomediatàmente cadde 
l' uitera volta, e l'infelice Torri vi re 
Sìlòsppoha sono ÌG mncerìe, daììiì quale 
,;l'u estrdtta informe cadavere. 

La stessa sorte sarebbe toccata anche 
ai due bambini se la signora Am.dia 
Scuri con evidenti) pt'ricoJo della prò 
pria vita, non fosse accorsa a levarli in 
tempo fuori di pericolo. 

NOTI55ÌE l l S T E B l 

FRANGIA, 8. — Qualche giornale an-
.nunzia che il primo atto del sig. Ledru 
Robin sarà di chiedere lo scioglimento 
dell'Assemblea. 

— jfi Courrier de Paris crede sapere 
che i deputati legittimisti eccitano il 
conte dì Cbambord a recarsi m Francia 
in occasione delle vacanze che l'Assera 
bica prenderà per le feste di Pasqua. 

— 9. ~ Leggiamo nella Franco: 
Gì scrivono da Berlino che il Re di 

Biìviera h.ì accordalo cori graziosa sol­
lecitùdine al principe di Hohenlohe la 
autorizzazione chiesta di accettare il 
posto d'ambasciatore di Germania a Pa­
rigi. 

SPAGNA, 5. — Guadagna terreno la 
idea d'intimare alle provincie basche^ 
la perdita totale dei sus fueros, se non 
depongono le armi nel più breve tempo 
possibile, 

RUSSIA, 5. — Notizie di Pietroburgo 
recano che fa spedizione russa annun­
ziata contro ì turcomanì è stata abban­
donata, avendo le tribù ostili cessato 
dalle loro scorrerie. Gli Uzbegs inva­
dono spesso la frontiera occidentale di 
Khiva; ma i distaccamenti dì Cosacchi 
di Orenburgo e dei forti dell'Emba sono 
considerati suSìcìenti a reprimerii e non 
si intraprenderà nessuna spedizione. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 10 Marzo 
contiene : 

fì. decreto, che dà pieoa esecuzione 
alla convenzione fra l'Italia e la Svìz 
zera, intesa a regolare la congiunzione 
delle reti ferroviarie italiana e svizzera 

Corte, d'Assesto. — Presidente: 
cav. Buzzalti. — P. M. cav. Gambara. — 
Giudici : Morosini e Vallicelii. Difensori : 
avv. Callegari, Palazzî  Cautele e Marin. 

Udienza dell'H marzo 1874. 
Delle deposizioni dei lesiinQOdi merita 

sopratutto essere rilevata quella di Luigi 
Saaliciito, ìa qua/e nella sua integ-rità 
processuale e con quanto ne rimairie in­
tatto all' udienza basta a stahilire una 
storia del misfatto da! punto di vista 
degì ' imputati. La veE^ione di ieri era 
quella dei danneggiati , crediamo non 
mancherà d'interesse il riudire sotto un 
aspeiio diverso ìa storia dei deìitto. 

INel 1870 si trovavano in un came­
rotto dell_^ prigìpni di Adria quattròin 
dividui: Crepaìdi, Fabris,Tromboni Mas. 
simjliano e Tiburzio Andreello. Pur trop­
po il carcere,cellulare è un pio desi­
derio, e finché non entrerà definitiva­
mente nel sistema penitenziario, come 
regola, accadranno d 'ordinario anche 
dei discorsi sul genere di quelli fatti 

A ^ due dei quattro sunnominati. II 
Tromboni e l'AndreeKo vennero a di­
scorrere del colpo che si poteva giuo-
care al Merlanti; cbe questo cognome 
sia stato detto o no dissentono il Cre­
paìdi ed il Fabrìs, ma una grassazione 
venne in ogni caso progettata. 

É in qiiéi camerotto che sorgeva la 
prìn:ì^ riamila dei (cmporaJe che doveva 
scoppiare addosso ai poveri coniugi di 
Ortìcelli. Il Tiburzio che coltivava il 
mal seme del progetto nell 'animo suo 
capitò un giorno a casa del Santirato, 
gli disse la sua intenzione di voler de­
predare i Merlanti, e che aveva a sua 
àìspo/rzione ire wdiriiluì de hon sangue 
e cbe prima di morire.t voleva avere 
doserito bovare. Qui il Santirato al di­
battimento tira un velo, che però noi 
possiamo agevolmente sollevare colle de­
posizioni del medesimo alle Assisio di 
Rovigo, e nel processo scritto. Il San­
tirato sottace ora naturalmente tutte le 
circosianze che lo aggraverebbero in un 
eventuale e forse sperato giudizio di 
revisione. 

Il Santirato diede al Tiburzio tutte le 
necessarie spiegazioni per introdursi 
nella casa dei Merlanti, e dichiarò che 
egli avrebbe ricettato i malfattori, ma 
che però non avrebhe preso parte alla 
grassazione, perchè su luì, come avven­
ne, g.-ìrebboro caduti i sospotli. Dichiarò 
cbe si sarebbe recato a veglia dal Sin­
daco per isiornare gli slessi , e procu­
rarsi un alibi. La grassazione avvenne 
e Santirato fu imprigionato, processato 
e condannato come i lettori sanno. Dopo 
la condanna fece le rivelazioni che ab­
biamo fin qui raccolto ed altre che-^ora 
esporremo. 

Di nuovo siamo in prigione ad Adria 
e qiu il Santirato sì trova col Napoleo­
ne diilVOcco, il quale gli racconta per 
filo e per segno la grassazione, a cui 
del resto il Santirato era rimasto estra­
neo, salve le sopraddette indicazioni. 
Secondo il Dall'Occo ì tre entrati nella 
stanza erano i due Tromboni, e ibDal­
l'Orco medesimo: fu egli che pose il 
ginoccìiio sul petto al Merbinti, egli che 
gli tenne il coltefio alla gola, egli in̂  
fine die gli chiese i denari o là vita. 
I Tromboni furono quelli ohe deruba 
reno gli oggetti. L'AndreelIo rimase co­
me scolta all'uscio per timore d'essere 
riconosciuto dai coniugi Merlanti presso 
ì quali aveva lavorato in addietro. 

Poi con un cavallo ed un carretto 
del Massimiliano Tromboni, i grassatori 
uscirono dal luogo del misfatto, e in 
una valle a mo/ta distanza ripartirono 
la preda. La stadera fu assegnata al 
Tromboni Massimiliano nella sua qua­
lità dì fruttivendolo, e gli effetti pre­
ziosi vennero consegnati all'Andreello 
coli' incarico di venderli e ripartire il 
ricavato. 

lori vennero esauriti tatti i testimoni/ 
d'accusa e difesa e oggi saranno fatte 
le conclusioni, e probabilrnenle,saranno 
pronunciati il verdetto e Ìa sentenza. 

i5iìlim*tiBt;6f!»B!st8 presso i! K. Tribu­
nale Correzionale di Padova : 

13 marzo {Sezione prima). Forìmanto 
volontario. — Contravvezione fili'ammo-
nizione. — Id. alla legge sulle privative. 
— Furto qualificato. Bif. avv. Giavedonì, 

— {Sezìnm seconda). Sottrazione di 
effetti sequestrati contro M. G. difeso 
dall'àvv. Baggio, e Tosinato Giuseppe, 
difeso dall'àvv. Argenti. 

liji Caxucra di Coiuxucrclo, neììi} 
sua seduta del B corrente, deliberava: 

d'innalzare una petizione al Parlamen­
to Nazionale intesa ad ottenere: 1. Qhe, 
l'abolizione della franchigia postale sia 
^imitata al solo carteggio diretto agli 
onorevoli Senatori e Deputati; ed in 
ogni caso, \e Camere diCommercio sie 
no assimilate alle pubbliche Ammini 
strazionL dello Stato in quanto al modo 
con cui viene provveduto, colla nuova 
proposta dì legge, aìì'ufifìciaie corrispon­
denza delle medesime. 2. Che sia re 
spinto il progetto di legge relativo olla 
tassa sull'introduzione, fabbricazione e 
Spaccio dei preparati della radice di ei;:V 
coria. 3. Che sia respinta quella parte 
della proposta di legge sul registro e 
bòlio, con cui sarebbe prescntta/a riui--
ìità ed inefficacia degli atti privati che 
non fossero sottoposti al registro nel 
termine assegnato di venti giorni; ed 
in ogni caso, invece della nullità, sia 
comminata una più grave multa, asse­
gnandosi però un termine più lungo 
per ìa registrazione, à- Che sia respinta 
quella parte della proposta dì legge con 
cui sì^vorrebbero introdurre delle sostan­
ziali modific;izÌoni alla tassa di Riei hez-
za mobile, perchè ritenute di gravissimo 
pregiudizio al commercio e all'industria; 

di rassegnare istanza al Ministero di 
lìgrìcoìiura e commercio, dimostrando i 
gravi danni cbe ne risuUei'ebbero dalla 
nuova legge in progetto all'industria 
nazionale relativa alla fabbricazione de 
gii alcool; 

di produrre altra istanza al detto Mi­
nistero ed a quello dei Lavori pubblici 
intesa a dimostrare il grave pregiudi­
zio che risente il commercio dai di 
sordini che tuttodì si verificano nel ser­
vizio ferroviario, e la necessità di dar 

corso allo proposte deliberate in argo­
mento nel Congresso di Genova, e suc­
cessivamente prodotte dalle Camere dì 
Commercio de! Regno; 

dì instare presso il Ministero delle 
finanze affinchè nel caso di vendita giù-
dizì;iria delle cauzioni dei pubblici me­
diatori, sicno osservale le formalità 
prescritte dall'art. 14 del B. Decreto 23 
dicembre 1805; 

di nominare a rappresentanti Ìa Ca­
mera presso fi Consiglio d'Amministra-
zione della locale Società d'incoraggia-
mento, ì signori env. Gjov. Bait. Maluta 
Antonio Cardln Fontana e Francesco 
Anastasi; 

di dar corso a varie disposizioni in-
terne reìiHive aWa-AÌenda economica doL 
la Camera e al per.̂ ouale dì servizio. 

Tiro a. megiuo IU'OVÌUCÌAIO. - La 
V. Presidenza dì questo Tiro a segno 
provinciale, alio scopo di i.nimare il con­
corso alle esercitazioni preparatorie per 
la grande gara a premii, cbe avrà luogo 
nella prossima ventura primavera, offre 
ai signori tiratori una bottiglia di vino 
distinto ad ogiu 10 bandiere in campo 
utile, ottenute in un giorno sul disco 
ehìtico a metri 200. 

L'arma ammessa sarà la sola cara­
bina federale del calibro' non minora 
di 13 milimetri. Il numero dei colpì re-
sta indeterminate, e fìsse le norme ed 
i prezzi ordinari, tanto per lo munizioai 
che per le marche di tiro. 

N.B. Le esercilazioni avranno princi­
pio coi giorno i4 corr. marzo, ed il ber-
s tglio sarà aperto ogni giorno dalle ora 
8 ant. al tramonto. 

La V. Presidenza. 
^ Gl»B'fUsM>Fi'ulicfiUauo. — Settima 

lista delle i Wcrte raccolte dal Gomiiaio 
promotore : 
Carlo De Angeli . - Azioni I L . 8 
Prpi'. Augusto Gaimi . » 1 . 5 
Zelihdà'Garbi . . . . » 1 » 5 

'Lorenzo Tomatis . . . » 2 . 10 
Giuseppina Panighetti . » ' S i ,23 
Teresa Salvagnini . . » 2 » 10 

..Famiglia Gritti . . . i 2 » 10 
Amalia Negri Meneghini » 4 i 20 
Avv. Zancaria Loonarduzzi » ì • 5 
Avv. Federico Frizzerin i 2 » 10 
Avv. Angelo Levi . . » S i 23 
Ernestina Levi , . . > l i 8 
Giovanni Battista Artientì • 2 t 10 
Contessa Giuditta Man-

frin Barbieri . . . i 4 » 20 
Signora Lorenzi . . . » 1 » S 
Prof. Francesco Rossetti 

I 

B 

Prof. Abate "G. B. Pertile » 
Isabella Lussana Cesta . » 
Giacomo e Leone Trieste 

e famiglia . . . . » 
Luisa Ponzo . . . . > 
( j . L • • . . • > . ' 
A. V . . 
Caterina CpritarelU . . » 
Prof. Brunétti . . . . • 
Maria Dei lìon. . . , » 
Ida P;irisi Candeo . . • 
Adele Candeo Del Bon. » 
N. N 
Coni, Anna ì)oì^lr^ Soster » 
Co. e contèssa Poriinsky » 

1 > 
I > 
1 . 

10 . 
1 » 
ì > 
2 . 
1 . 
1 B 

2 . 
2 I 
1 » 
1 . 

1 0 > 
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5 

BO 
S 
5 

10 
5 
5 

io 
•IO 
io 

S 
m 

Azioni 71 L. 3aS 
. > 372 . 1800 Liste precedenti 

Azioni 443 L. 2215 
All' Ufficio del Giornale di Padova 

Mignon! Luigi . . . Azioni 1 L. 5 
' AVìtòrielli cav. dott. Antonio » l » 5 
Miiri conte Felice . . . » 5 > 25 

n s u l a U i a Biovl i ia . — In Connine di 
Terassa Padovana, distretto di Gons. Iv8, 
si sono avverati alcuni casi di polmoum 
(peripncumonea essudativa e conLfigio-
sa) nei bovini . 

Constatata la emergenza, si ottenne 
che il proprietario degli animali prov­
vedesse alla macellazione di otto capi 
di bestiame sospetto dì avere incontrata 
la malattia, e furono anche adottate tut­
te quelle misure sanitarie che erano 
del caso per impedire nuove insorgenze 
delio qud i sì spera scongiurato il pe-
ricolo eliminato, come sopra si disse, 
quel primo focolare di infezione-

Mei\tre ciò^si comunica a tran(iudliia 
dei possessori di bestiame, et nell'inte­
resse di questo importante ramo di com­
mercio nella provincia, trovasi nule 
raccomandare a chi spelta la massima 
circospezione ed oculatezza negli acqui­
sti di anìinali dì ignota pfov. nienxa. 

Dal canto loro le Autorità Municipali 
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ed i Veterinari provinciali ed awentiel 
dovrel)l)oro mantenersi vigilanti por co­
noscere ogni eventuale mnnifestDzione 
dell'accennato morbo contagioso, ed a 
fine di eombM.terne a tempo debito e 
con efiìc^cia la propagaxione. 

Bomoniea IK Marzo 1874 avrà luogo la 
Prima lìnpprcsentazionc, 

della grande Opapa-Bollo in 6 Atti 
c o r 1 i>A nift;:«Ki 

del maestro Riccavdo Wî gner 
(ìiunva per V Ihilki) 

messii in srena dal maestro s\^. Gustavo 
BOhm fjoi brdlabili del coreografo cav. 
Holù Tffrjlioni^ e con aumento di Cori 
ad orchestra. 

orr delia ser; 
tS? asaara^o 

mS'HRA. CORHISPONDENZA 

Guizot. Ter riguardo al do'ore d'un pa-
dTe' mi trattengo. Ritenga par irrito a 
nullo ii mio primo telegramma, • 

È noto che l'Imparatore hi p)gUo i 
debiti di Guglielmo Guizot. 

> ^ -r. J \ j . -̂ ^ . 
F ^BX b " ^ ^ 

ULTIME NOTIZIE 

Il Sonato dol Regno si ò prorogato 
fino dopo Pasqua. 

Abbiamo ,,p0r,.tQjegi'afo da Roma, 
11, sora: 

Il Papa nominò il cardiuale La-
valletta a Prefetto della Propaganda, 
e Monsignor Jacohini a nunzio a 
Vienna. 
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Tornata dcìVli mnrzo 
Pnŝ îmENZA del presidente BlANGflERI. 
Plssivini svolge una sua proposia di­

rena ad estendere a tutto il Regno la 
fepfiSizioiie conuinul;̂  nella leggo del 
18̂)0 circa l'obbligatorietà dell'istru­
zione elemeniaro, e l'aumento degU 
stipendi ai maestri elementari. 

Cantelli osserva ciì'egli non può a 
n)i?no dì aceogliere In proposta dell'e­
stensione della cìtnta disposi/ione della 
ìe{j;ge del ISSO", riguardo all'aumento 
dello stipendio ai maestri elementari, 
iib'gi'inge elle il ministero sta elabo­
rando un progetto speciale che si ac-
costtt a quello di PissiviiU, quindi con-
seMe che sia preso in considor^zioue, 
facendo però qualche riserva rispetto 
afi.ìleune pariieohrità. 

La proposta î /i-M î'/ii 6 presa in con-
.'ifierazione. 
Intraprendesì la discussione del pro-

jiitto SMI riordinamento dei giurati. 
lìi(}hi approva alcune disposizioni del 

progetto, e ne crìtica altre : teme che 
amihe dopo l'attuazione della presente 
legge l'azione avvenire del giurì sarà 

I identica a quella che liimentasf, e a cui 
à tratta dì rimediare. 
HspanqnnM fa considernz'oni diverse, e 

approva pienamente la legge. 
Ouula opina e dimostra che a fian-

fb̂ gginre l'istituzione dei giurati ri-
thieilonsi, oltre al progetto presentato, 

parecchie mudifieazioni aggiunte 
attuale ordinamento, che vitne in-

feindo. 
l'I Cava tratta varie questioni rìfe-
intesi al progetto, e riservandosi di 
Fejentare emendamenti, dichiarasi U-
'*vole al progetto stesso. 
Wandasi la chiusura della discus-
'•'̂ ?- generale. 
i>"i Camera non l'approva. 
•̂ finiipzìansi ordini del giorno dì Gua-
'; ̂ mtngnoìa e POCCMHÌ. 

''"riapprova alcune modificazioni del 
sello, e da altre discorda. 

, [Aijenzìa Stefani) 

^ giornali recano ; 
.. Copo la disfatta di Sommoróstro, 
|Castelap, d'intesa con Serrano, iii-
'̂ •'iva a Caprera un suo. segveta.rìo, 
l'̂ i' invitare il generale Garibaldi ad 

sicumere" Tin importante comando dì 
J'oloatarl e guerriglia contro i car­
iasti. 

b'ìnvito fatto a Garibaldi, benpliè 
Hismghiero per lui, era condizionato 
^ Ĵ i'ediamo colVaggivuita di tali clau­
sole, agginnte di pugno di Serrano, 
ciiQ Gglif pei- quanto ci consta, détto 
^̂ •̂i risposta assolutaraeutfì negativa. 

^̂  segretario di Castelar, il dottor 
"̂p6!ì, dopo aver ricevuto da] gene-

}IG Una ettera chiusa per l'ex-mi-
^̂ •Hsitro, riparti immediatamente alla 

'̂̂ t̂a di Spagna 

fìoma, ìi marzo. 
Abbiamo celebrato in Campidoglio, 

sotto gli occhi non più di Giove tonante, 
ma del sindaco Pìanciani, l'anniversario 
di Mar.Kiai. 

Sfontammo sul clivo sacro a due a 
due: in lutti nn centinaio. Alla testa i 
soliti copi dello società democratiche. 

Arrivati la su chiedemmo dì poter 
cingere il busto marmoreo dell*apostolo 
genovese d'una corona d'alloro, il Sin­
daco, da quel br.iv'uomo ch'egli è, non 
trovò che ridire, e la corona fu collo­
cata a suo posto, lui presente. Insomma 
tutto in piena regola. 

H6 detto : nUiamo fatto questo e quello: 
quantunque io non ci sia entrato, fate 
come se ci fossi entrato effettivamente. 
Quando le cose le si fenno a modo, e 
nei limiti, non so perchè io dovrei te­
nermi in disparte. A buon conio ì mo­
derati d'ogpfi hanno ben maggiori titoli 
a ceiebrnr Ma/zini, di certi democratici 
che V hanno imparato a conoscere sol­
tanto a cose fatte. 

Ma veniamo alla polilica. Le Rela­
zioni sui provvedimenti finanziari sono 
state presentate e l'on. Mingh'tti si è 
già spiegalo in proposito. Per me, le 
sue ragioni sono perentorie: ma per gli 
altri? Non vi dissimulo che le contra-
rieià perdurano e che molti ripetono la 
parola di Cristo nell'orto: Trameat a 
me cnlij; iste. É vero per altro che ii 
mìnisiro ha opposto alla prima un: non 
si può. Giova quindi sperare che la 
rassegnaTaone prev-dga e diventi la fi­
losofìa della circostanza. 

L'altro giorno vi parlai del nuovo 
Consiglio d'amministrazione della Canea 
Italo-Germanica nel quale figurava an­
che il vostro Breda. Qnel nome era per 
me un buon augurio: figuratevi la mia 
decezione venendo a sapere ch'egli non 
accetta. 

E non è solo in ciò; i più degli eletti 
sono del suo parere, per cui gli azio­
nisti soranno costretti a radunarsi di 
nuovo per procedere ad altre nomine. 

E intanto le condizioni della Banca 
s'aggravano, e ìVv mercato monetario ne 
soffre. Una catastrofe di quello Stabili­
mento chissà quante ne trarrebbe diê  
Irò I Forse darebbe il segmiie al his del 
terribile ìcrach viennese dell'anno pas­
sato. 

Se la mia voce potesse, io vorrei rac­
comandare questa brutta eventualità al­
l'attenzione del ministero d'agricoltura e 
commercio. L'intervento del governo, 
in questa specie d'affari, non dovrebbe 
trovar posto; ma vi sono delle circo­
stanze che l'imppngonoj anche per evi-
lare il caso di doverlo esercitare poi, a 
rovina compiuta, com'è appunto avve­
nuto a Vienna. L F. 

Lettere uiVimse dei giornafi ted-̂ ^̂ chi 
dicono che il Valicalo intendo convoc ire 
i veseovì cattolici per de'Ìber;ire sui 
modi di conservare la pot'̂ nv.a politica 
e materiale. La \(a(j lelmrgar ZÌÌUIOKJ dic<-
che si tratterebb'. delli cessione di lutti 
i beni ecclrsiastici a persone privato. 

Il cardinale Antonclli ha dìs pprovato 
il vescovo di Ul.mda nel Br.isìle pel suo 
cfint'gnoindis('iplin;do verso il govi^nn 
hrasiUisno. Gesln tua HOÌI Umdunlar, co 
mincia la lettera pcntificia, ciocché prova 
il buon frutto ottenuto presso il V.di-
cano dall'inviato brasiliano barone de 
Pene do. 

Il Cimstitiithnnd dice: 
LaCoiuiiiìssìoncduirarniata sì riu­

nisce per terminare i suoi lavori : tutti 
ì capi di corpo sono ananitni nel di-
cMararo che uu profondo scora^-gìii-
monto sì produce fra i migliori udì-
ziaii, pur causa dolio lentcz;io della 
discussiono, e del eoiiscgucnte ritardo 
nel votare la legge della riorgani;;-
za^ione militare. 

Koi uiiiudi suppVicìiiamo Ìl niiuì-
stro e lit cottiinissiono dell'armata dt 
proocouparsi dolla soluziouo prossima 
di tale questione vitale per Tarmata 
francese. 

/̂ ^r. 

Abbiamo parlato, dice lo stesso 
giornalq^di uu tQiitativo di ravvici' 
namcuto fra il centro destro o il cen­
tro sinistro, II giuntalo WPrcsse ri­
sponde che r unione dèi centri non 
può aver luogo che se il centro _ si­
nistro non'inotte 'alcmia condi'/iiono 
in favore della ropubblica: «I/avve-
nire, dice la Pì'csse, della qualq fu 
spedita una copia f/ratif! a tutti i de­
putati della sinistra e. della destra, 
l 'o inroni i -n /Imr' nccfirrt int'.Eiil'.n Ttnr caf.-

dello frazioni conservatrici della mag­
gioranza.» 

Nelle recentissime dol Constitiiiion-
nel in data 10, si legge: 

« Il sig. di Kóratvy ha dirotto al-
«TAssemblea una petizione per do-
« mandare che Gaiiibetta sia messo 
« in istato d'accitsa, lu seguito al rap-
«porto del sig. de la Burderie sul 
« campo di Conlie. 

« Gambetta .è giunto a Versailles.» 

Tele^s'tftBìiBMS 

1 

: -11' 

r/a 

Estratto dei giornali esteri 

Il numero dei candidali per le ele­
zioni supplementari nella Gironda di­
viene sempre più grande. Oltre l'ex-mi-
nisLro bonapartista Forcadc de la Ro-
quelle si nomina il generale Bertrand, 
che è anche bonapartista, poi l'orloa 
nista ammiraglio Larrieu, e il repub­
blicano Lutaste. 

Questa come anche il possessore di 
una ferriera Davel-Bernardin, candidato 
nell'Alta Marna, sono seguaci di Thìers. 

Il Gaulois pubblica i seguenti due 
telegramini che sarebbtiro stati scam­
biati fra Eugenia è' Uouher. 

Essi suonauo cosi : 
< Poiché il sig. Guì'/ot perseguita sem­

pre dol suo odio r Impero, le porgerò 
la prova che il figlio del sig. ìjuizot 
ha implorato ed ottenuto dei favori dal­
l' impero. » 

Due ore più tardi veniva spedito que­
st'altro telegramma: 

«Apprendo adesso la morte della si­
gnora Comelis de "NVitt moglie del sig. 

Pesi, 10 marzo. 
Nei circoli parlamentari traspira dalla 

conversoziotìtì avuta ieri coll'imperatore 
che S. M. inclinerebbe ad una concilia­
zione fra tutti i pavviti moderati, Sen-
nyey non escluso. 

— É smentito d colloquio dell'Impera­
tore col principo primate. 

— La Poster Currcspundenz nella sua 
edizione serale annunzia che seguirà 
domani la decisione della crisi. Oggi fu­
rono ricevuti Alajlath, Colomano Tisxa, 
e Eerkapoly. Ciiiscuno riferì all'Impe 
rotore le sue vedute intorno allo stalo 
dei partiti al Reichstag, e sul numero 
approssimativo di membri che possiede 
ogni partilo. Csengery non potè essere 
udito, perdiè è ammalato.Domani l'Im­
peratore designerà il futuro presidente 
dei ministri che farà poi la ripartizione 
dei portafogli. 

Berlino, 10. 
La Commissione del Reichstag pijUa 

discussione del progetto di legge sulla 
moTà legge industrialo finì la seconda 
lettura dei progetto e rifiutò cop tutte 
le voci contro quat-lro \à proposta del 
i'Ìai'at)ilìmenì.o del paragrafo respinto in 
prima lettura sulla punizione della rot­
tura del contratto.. 

— Il comitato di giustizia dol Consi­
glio federale accettò ieri la legge .per, 
l'espulsione e l'interiiamento degli ec' 
qlesiasiìci recalcitranti ad onta di rile^ 
vanti mutamenti covi modifìcazione del 
§ i. nel senso-che la perdita della cit' 
tidinanza dell'Impero subentri quando 
l'espnlsiono o l'internamento siano stati 
infruttuosi. 

— Secondo la Post 1 dolori dì Bismark 
sono così forti da dover ricusare ogni 
ricevimento. Dai suoi famigliari venne 
chiam:ilo il medico reale LaiPT. 

lìhtschnk, io. 
U villaggio cotioììco Bellia presso Si-

stow vuol unirsi alla chiesa Bulgara. 
11 parroco di qui che vi nudò per rista­
bilire l'ordine venne accolto a sassate 
e dovette T'nùvnare n m/ini vuote. 11 ve­
scovo dì Bucarest è partilo per Relina. 
Il governatore generale gli ri fiutò una 
scorta. 

Parigi^ 0. 
Il progetto dì legge per l'ordinamento 

della .«econda Camera venne oggi prO' 
pesto alla commì-sìone dfti trenta. Due 
terzi dei membri di questa Camera deb 
bono essere eletti dai consigli generali, 
e un terzo dal presidente della Repub­
blica. 

La d*8ira e il centro destro sono fa­
vorevoli a questo progeilo, perchè te 
mono dìo ì consigli geueraU repubbli­
cani in maggiornnza eiegi^crcbbero se­
natori repubblicani. [ monarchici desi­
derano che tutti i membri della seconda 
Camera siano nominati a vita dal go­
verno, come avveniva sotto la menar-
eUia di luglio, e sotto il secondo Im­
pero. 

Versngìia, IO. 
Ledru BoUin comparve ieri alla Ca­

mera e fu l'iìlicitalo vivamente dai suoi 
amici politici. 

Si parla di un nuovo manifesto di 
Chambord che mette -in evidenza acre 
mente isuoi rapporti coi pr ncipi.d'Or-, 
leans, e prescrive il contegno che i le 
giiiimisU hanno a prendere di fronte al 
settennato. 

Londra, IO. 
L'atto commemorativo destinalo ai 

l'imperatore tedesco dell'Associazione 
protestante sarà pubblicato contempo. 
raneamente in Inghilterra e Germania. 

Egli contiene un carteggio finora ine! 
dito di Enrico Vili del tempo della sua 
rottura col Papa, come analoga al con­
flitto germanico. 

Alla mostra inlernazioilaTè di que-
st' iir»n0 saranno esposti i trofei degli 
Asciantì. 

Pesi, 9. 
Fra le per.̂ one il cui consiglio l'Im­

peratore chiamò, sì trova anche il pre-
sidenie della Camera Alta, Majlath. I 
.ministri sovio già in possesso dei loro 
scritti di congedo. Secondo l'Huìniia 
però attendibile, fu ricevuto in lunga 
udienza dal Sovrano anche il primate 
Simor. Il primate avrebbe indicato Se-
musey come l'uomo meglio adattato al 
ministero, e che Tisza sarebbe una dì-
sgrazia pel paese, che questi farebbe, 
delle leggi in senso deakista, chepìut--
tostochè accettarle, egli, il.primate ri-
punzierebbe a tutto. Csengery è ancora 
ammalato. 

Seepn,'lo la Hoforme la decisione ò prò-
trtata Uno, jLll'arrivo di Andrassy gio­
vedì. Secondo liî /(ti/iqr.An.drassy questa 
settimana non giunge. 

Per domani si prtisentano nuovi di 
sordinì a Nuoyŝ -Pê tr, Vi si aggirano 
molte centinaia di operai disoccupati. 
Latrupp'^ è consegnata. 

TA 
di Depositi 0 Conti Cor rea t i 

Capilnic Sociale L. 10,000,000 
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SITUAZIONE al 28 Febbraio 1874 
d^Xh dm Sedi di PADOVA e VENEZIA 

t 

I 

t 

Axnvo 
Azionisti saldo axioni. . L 
Debitori diversi fuori piazza 
Detti in conto disponibile 
Detti categorìe diverse . 
Detti conti correnti con de­

positi gliViìlìiiti . . . 
Anticipaz. ratte con polizza 
Portafoglio per effetti scon­

tati 
ElTotti pubblici. . . . 

* in sofferenza . . 
Partecipaz. affari diversi 
Ntinicr. in cassa carta e oro » 
Depositi Uberi . . . . > 
Detti a cauzione , . . > 
Reni slabili B 
Eserc. '1873 per inler. sulle 

Azioni I e II Semestre s 
Detto per spese diverse a 

liquidarsi i 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . . . • 
Spese imiiianto dello due 

Sedi. . . . 
Dette generali . 
Dette imposte . 

id. 
id. 1 

45777.t3.fiO 
050.51 

4 Ifll) 124.31 
;]5Dl)U.21 

37974o9.78 
2781S2Ì.72 

297357.89 
2071867.80 
5754811,11 

05901.71 

250000.— 

22UG5.40 

28795.2(5 

30239.42 
206'd).43 

8560.58 
h. 33794827.62 

Capitale sociale . . . 
Fondo di riserva . . . » 
Creditori in conto corrente 

p. capitalo ed inlcressi • 
Detti diversi fuori piazza « 
Detd id. categorie (lìverse » 
I)etti in e. corr, disponib. » 
Détti in 0. corv. non d/sp. > 
Creditori per partecipazioni 

diverse. . . . . . i 
Azionisti conto int. nostre 

ìizioni e Stab. MercanU » 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantile . . 
Effetti a pagare . . . 
Dcposit. per depositi Uberi • 
Detti a cauzione . . . » 
Uendiie esercizio 1873 da 

liquidarsi . . . . . . 
Utili lordi del corr. anno 
Risconto i8 '3 L.42S:i4.05 
Utili lordi corr. a.» 71035.40* 

L.lÙQOOQoo. 
34466.— 

(iG2373!4.40 
4702082.90 
3701355.80 

9007.88 
9410.51 

521G8.3& 

13350.28 

8763.70 
89998.39 

2071807.50 
57548M.il 

549063.36 

113889 45 

Bartolomeo Moschinj ger. resp. 

È stato perduto uu plico di carte 
di nessun valore, percorrendo lo stra­
dale da Padova città alla Stimoue 
cibila ferrovia e da questa por.lo .stra­
dale fino aMontagnaim^ coli'indi'mione 
Achille Sitnoni. 

Chi r avesse trovato lo porti in 
mez'//^ dei Pratelli Da Zara allo Spi­
rito Santo, che gli verrà data coni-

mancia. 2-176 

L. 33794827.02 
Venezia, 1 marzo 1874. 

// Vice-Presidente 
M. V. j A e u n 

Il Capo Contabile li DIHETTOIIB 
l i Miiinzzi 0si9 

iì Censore: G. Afoschini. 

La Blinda riceve versamenti ìn conta 
correnCé corrispondendo l'isìtcressc del 
4 1|2 e 4 p. 0(0 secondo se disponibili* 
0 vincolati. 

I correntisti al 3 li2 OJQ hanno facoltà 
di prelevare senza alcun preavviso sino 
L. CUOO 

Le somme depositale in conto cor­
rente al^4 0io, devono essere vincolate 
per un mese. 

Riceve versamenti in oro 'corrlsppn-
denda l'interesse del 4 p. ÔQ' eòa 
vincolo di 45 giorni o più. ' 

Emette libretti dì risparmio, alle stessa 
, condì tioui. 

Sconta effetti cambiari a due firme al 
51i2 0io lino alla scadenza di 4 mesi e 
al 6 p. tljQ fino alla, scadenza di 6 mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carW 
pubbliche ed apre conti correnti" ga­
rantiti sopra depositi di valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
•realizzazione a 01)2 e 7 p. Gjo-

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credilo per l'Italia 

e per 1' estero, anche per la China e 
per ìl Giappone. 

Acquista e vende effetti cambiari sul­
l'estero: ai corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'estero. 

S'incarica por copto lerzo delia tra-
SD ì̂ssione ed esecuzione dì ordini alis 
pripcipali borse d'Italia,e dell'estero. 

fi % 

Il sottospritto avverte che ha ferniato, 
il suo recapìio presso il Caffè Commei'cio, 
per chi volesse onorarlo Ui sue com-
missioni in genere di copiatura di atti 
legali, elezioni pei signori studenti; non­
ché avverte quei padri di famglia il­
letterati che hanno i)g'i,,od altri Ipìdani 
di città che esso si occupa di sci'ìvere 
lettere, istanze, ecc. Avverte inoltre i 
signori avvocali che ove qualcutto cer-
'cìis^tì imo scrivano da mezza egli occet-
(erebbtìii posto. Galeazzi Cario. 

- I 

r -y. 1^' 

E slata perduta una vera 4'oro da 
matrimonio espriineute 2 mani in Cede. 

Chi l'avesse trovata pòti'à recapitarla 
ajla drogheria Gottyrdì. Piazza dei Frutti 
e gli Siirà corrisposta una competente 
mancia. 

SPETTACOLI 
TEATUO CONCOUDI. ' La drammatica 

Goinpagnia diretta da Cesare Vitaliu,n 
rappresciìta ; la replica a richiesta gej 
neraie, C'Amore^ di C. Vilaliani-"Ore 8̂  

-m 

ir 

http://45777.t3.fiO
http://57548M.il
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ACCI':;TTA2IONR D' EREDITÀ 
COI. llENEinciO ììKLIV INVENTAIlIO 

•''^.'.••Xlì.lKSM 

L' credilii inli'sl:iUi dell* Ingognurc i.,uiun 
'Randi, morto in Pàdova nel giorno 10 Feb-
lirajo p. p.,'VRimc in vD'bali.' odierno-rice­
vuto («al sottoscritto, nccctliita col bonoficio 
d'invciìtiirio dulia signom (itotìldo l'''ftfcrìs, 
ffual madre e legale rapprcscntanlo dei mi­
nori suoi iìf̂ H Vittore .̂-'CGresa, Alestitiudro, 
Camillo ed Umberto lìaiulì, e ciò per gli 
ottetti dell'art. Ojìi Codice Civile, 

Padova, dalla Cancelleria del 2. manda­
mento li 9 Marzo 1874. 

YlGOU!':i,.Ll, CaiicelUero. 
Notj/JE m BORSA 

Firenze , di i 12 
fìgfìóla imam 69 O'Jliq. 68 OOliq. 
Ofo 
liOadra tre meaì 
frsncia 
frestUo nazionale 
Ubhi. rtii^iu tabacchi 

Bnnc» Nazionale 
Astoni nientitonali 
Obblig. n\tr;(fior;'ali 
Credito iì-tobiliisra 
Banca lo.scaiia 

fiaaca WéìoUfsrn-.dv. 

23 la 
28 89 

iV'i 10 
67 liq. 

880 liq. 
21 m -

4SIf.m 
2£i(l f.m 
847 f.m 

1518 t'.m 

23 13 
28 UU 

l ì ri ;J2 
67 60 

269 

SSOliq;. 
21 331^. 

452 — 
220 -

iblO -

259 m 

10 
238 75 

9 72 
8 87 

44 05 
i l i 60 
74 10 
69 70 

321 m 
ìhQ -

30 
94 75 
m 52 

6i 95 

3'.0 -
3805 

69 -
175 25 
185 -
J84 50 

S3 
481 25 

92 — 

238 75 
9 71 
8 S7 

43 9,1 
HI ^5 
74 00 
69 70 

322 — 
156 SO 

11 
94 67 
60 50 

ìliintlUa UaUaua gocl. da 1 gennaio 71 15 
Vie ima 

Auati'ìnchu ferrate 
^anca Nazionale 
ìì^pokoni d'oro 
Cambio £u Parigi 
Cambio su tornirà 
Ku.idlta au.^tnaca tìsg. 

V in Cijrta 
KoaìUare 
Lo m bardi 

Parigi 
Prestito francese 5oiO 
Kantìiia Irancese 3oiO 

« t 5 oiO 
€ fine òòrK 
« italiana 5 Q[Ì) 
t 15 corrente 

; , VALORI DIVERSI 
Ferrovia lomb. ven. 
Obhìigsz, t 
^erì'ovie llomane , 
Obidigaz. t 
pbbJ^ Ferr. V.-E. ISiJS 
Obbl. Ferr. MerJdio;)aU 
'̂Cambio suIl'Uaiia ' 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « 

• ^Prestito fr;incese 3 Q\(' 
"Credito mofa. francese 
Cambio su Londra 2525 
Aggio dell'oro per mill. 

.•Consolidati ingiesi 

fc^MV* 

^^If* 5-nH 

61 85 

»21i4 

347 -
3870 -

70 T̂  
174 50 
179 li4 
184 — 

13 -
482 50 
783 -

2524 •-

I l 20 
92 31 Banca Frai'ìco-U;* liana 

BULLETTINO"C1)MMIÌ:RCIALE 
V©ttear.la,ll. —Rend. il 71.25 71.35. 

f 20 franchi 22.d8 2 3 - . 
IIJ]»M«», IJ. « . Bend. it. 71 10 71.15. 

I 9.i) franchi 23.09 23.07. 
Sete. Invairffuta la posizione del 

marcato.' vennero fatti alcuni acqui­
sti in organzini, qualiià secondarie. 

I^fioise, 10. —'Sete, Affari discreti : ìì 
rialzo dei prezzi e difficile, 

I^ouiira, 10 — Grani. Frumento inva­
riato : altri generi molto fermi. 

Ti?-

E.OSSEIIVATOKIO ASTRONOMICO 
' m ?lf A » o V A. 

13 marzo • 
A mezzodì vero 'd i Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 9 s. 38,3 
Tempo med, di Roma ore 12 m". 12 s. Vi/f" 

Osservazioni Metereologiche 
eseguité^jilraltezza dtm.'l7 dal suòlo e di 

m. 30!7 dal livello medio del mare 

1 ^ - Hi sfarzo 
Oli:-

I • ^ 

Ore 
9 ani. 

Barom. a 0°—miU. 
Jermomet. centigr. 
i^ens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Jpir,,e(!0i'- del vento 
Stato del cielo. . . 

747,0 
r Td' 

5,17 
90 

mG,ì 
nuv. 

747,9 
tÌ-.4«8 

5,01 
'"' ; 77 
m 2, 
nuv. 

761.8 

4,59 
94 

NN02 
nuv. 

neve 

Dal mezzodì deil'll al mezzodì del 12 
Temperatura massima ^ - j - 5°,4 

» • mìùima «== 4" 0^7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. dell'H = mill. 0,2 
dalle 9 p. dcir i l alle 9 u. dcM2 mill. 2,4 

• • i t fc *V>4+^fc ^'-^-^^ft-^rJ* ^ > l - J ' 

i;ffl30i» àeììs» Btat0 cavai© di 

BuUellino dell' ii 
, Nascite.'T- Maschi.,!, Femmine 3. 

]^oftiì — CampilottòZulianì Corona 
fu Bortolo, d'anni 05, industriante, ve­
dova. 

Zuln-Beriarin Anna di MaUeo, d*anni 
38s cucitrice coniugata. 

Trèbàldi Antonio di Giovanni', d'an-
mi e mesi 7. 

Pezzi Loren^onì Paola fu Luigi, d'an­
ni 46, possidente, vedova (tutti di Fa-
iiova). 

PILLOLE 13 'f 

L > 

sistema addottato dal 1351 nei Sifilicomi di Europa.. 
(Vedi Denteile Klmih di Berlino e àkdicin Zeitschrift dì Wurshurg IG n̂ rn̂ to 186S 

e 2 febbraio ìSfifl, ecc. en-.) 
presso il cìiimÌGo 0. GALLEAM, Tia Morang-li, Farmacia 2é, Milano. 

sopra citati. 
Ed iiifutli, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivuìsiva, cioò, combat­

tendo la Gonorrea, agiscono altrcsi corno niirgiitìve: ottengono ciò ^he dagli altri sislcinì 
non si può ottonoro, so non ricorrendo a nur^anti drastici od a lassativi. 

della malattia in tre stadi. ;Cio?!: infiammatorio, die è il più doloroso; gonorroico, quanito 
r iniìainnitizioue localo è diminuita e la blenorrea aumenta; e docresctìntf. Ua^vi però 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo qnando la malatlia. o ppr7a f!cp8ima 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 
decrescerò si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quetfa goccia di pus, per cui 
ycntìB cbifinjato Goccntta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, lilcnnorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, ì fiori bianchi, catarro, metrito ed ingorgo del collo, gra-

neir uomo e nella donna, 
nzione. 

neirnomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
V uso dì tre scatole dì queste pillole va a cessare e scomparire. 

gargarismo. 

l/SO K 390*^3. — ^cììa Gonorrea acuta o,ssia recenti?, prenderne due assieme alla 
niiìtlina e due alla .sera aumentandole due al mezzogiorno, uopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pìtsto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà noU'orinare, ingorf̂ hi e-
morroidarii delia vescica, contro la Leucorrea delle donno, [ìronderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche porno dopo cessati cpiósti mìilì. 

La cura delle suaccennate l'illole non esige particolari riguardi nel gene.io dì vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: asteusiniio da ogni sorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzali. . , 

Pitti, riuardarsì dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di pili per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ».40 o in francobolli si spediscono franche a domicìlio 

le Pillole antigonorroiche. — L. SI.SO per la Francia; L. » »® per ringhiitcrra; L. S.^S 
pel Belgio; L. 3.48 per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minufi due voUe 
al giorno, come pure por infiammazione del canale, pure due volte [&\ giorno, sempre 
allungala con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per lédorineMn iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inalTiaro le parti più profonde. 

, E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo l' uso interno di quest' acqua per gargaris 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale «iift Uva e cent. flO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postalfi di Lire 4.80 si spedisce franca di porto in 
tutta ntalia. 

• rfiCtfter© di. rSsiR^iPraaflninctaSo- atl©s4a4B nBcalScI © TT-BCBISCSIC ne avres-
mmo da stampare un volume; ciliamo solo alctmo che toccixno i casi più importanti, t 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza, j ^ 

I, S t a d i o liiaaamBnatos>io. — Lettera del Professor A. Wìllce dì Stuttgard, Ì3 
ottobre 1SG8. 

Ho usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che ora affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti coutluuare la cura por iìi 
giorni più che negli altri casi, ecc, ' A. WILKE. 

I I , S tad io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
'iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
fa pei'dìta era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
anaò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo A totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene duo dozzine di scaioie 
per l'auso di questo Comune. ,̂  Boti. EU. CAM lì. medico cond. a Bassano. 

•^ ^ • Orleans, 15 maggio Ì8m. 
€ iocc l e«a crottient •— Sopra 24 individui affetti da goccia militarp,;12 li ho cu­

rati collo vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abitualo e colle iniezioni di lìismuto; 
i 12 curati col vostro sisteraa,sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi niando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dinicilo è il trasporto in Trancia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc, Dott. G. LAKAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dott. 0. Galleanì, Napoli, U aprile Ì8G9. 
S t r l i i ^ i i u e n t l n r c l r a l l . — Nella mia non tenera età di S4 anni .̂soffrente per 

stringimenti per vecchie ulTezioui ho ricorso ai medici dì qui or son due atini; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
Jaton è Ricord, e me ne (ornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre. vi, scrivo miago un poco, sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne KÒ voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è'i' 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ^ 

Preg. sig, Galleanì, Livorno, 27 settembre ,1869. ^ 
F i o r i f i l anch l . — Il farmacista sìg. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno ^ 

che fra le Specialità che escono dalla sua pìwmacia hanvi le i*ÌUoIe antigonorroiche, che 
Ella dice utdì contro i Fiori bianchì; volli"provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi ìe mie esperienze su lo 
mìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, lìube un tal vantaggio da questa 
cura, colt'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle suo Specialità desidererei eh' Rlla le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

in attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G, DE il...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfiitissfma della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei ptfìvere di 
Riso, remìe mollo morbida la pelle, distrugge le risipole prodotto dalle orino, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle sì^jnere, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste co^e. 

IVSiB. Per coloro che non sono dell'arte, havvì unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso '*a mederiimu i'armacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITI; - Si vende In PttiSw'jpi* alla farmacìa all'Università ed a quelle 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconl, Gasparini ed al fttigaz-
t\no di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, M;iiolo, Sega e Della Vec­
chia. — Passano : Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Caftagnolì, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivìo, 
Zannlni, De Faveri e Fratelli lìindoni. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adda: 
Bruseaini Giuseppe. — StìH'iivalìe; De Marchi Fruxicesco. — Badia: BisagUa. *-
Est©: Negri Evangelista. 

m . T H i h j V 4i-Ti,P-.- ^^^ .>^JhL^ ìW|M^*T-Ur f l i^"Hv jCWKt t r t l 4Wl3 l * * r r t«"1^Ar£r f^ 

Pudovii, 1874. Pr(m. T I X S I U I K - U O 

Il uujiiin e pjc fcttameule giu-aalilD oonU-o i surrogati veneiìci, i l'ubliriciUili d'-' 
I quali sono obbligali a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti colla BBB'JVA' 

sceri 
s 
be . 
lilà, flusso hìanco, i pallidi'colori, mancanza dì mestrui, di freschezza e di cri'ergia, essa 
è pure il nùdiore corroborante Jiei fanciulli deboli e per persone d' ogni elìi, fònnanilo 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremali dì forze. 
Economizsd 50 volte il suo prcz&o in altri liììicdi e nw r̂i-s'cc meglio clic la carne, [atmh 

dunque doppia economìa. 

Cum n. 7n,8U. tìra, 23 fehhraio '181% 
Essendo da duo anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medicî  non vole­

vano pii'i visitarla, non sapendo cf;si pu'j nulla ordir arie. ìili vejme ta felice ìdpa dispe-
rimontare la non mai abbastanza lodala UevaUnta Arabica, e ne ottenn*! un feliou ri­
sultato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilita. GfOKDAM'jNCO CAI{|,0. 

Paceco (Sicilia), G marzo ISTI. 
Da più dì quattro anni mi trovava afTiilto da diuturne ingigeslìone e debolezza di 

ventricolo tale lia farmi disperare de! riacquisto di.'lla nda salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non vai. 

sero che a nuiggiormcnle guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alfa tomba. Quando per 
uìlimo osperimi^tito avendo udotfvrvlo la Jìetfftlenla Arabica Du Barry e C. dì Londra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. V1̂ 'CK '̂Z0 MANMNA. 

Parigi, i7 aprile mi 
Sìffnore - In seguito a malnltia epatica io era caduta in uno stato di deperimento 

che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere e scrìvere; io soilnva 
dì hattitì ìiervosì per ititto ìì corpo, ìa digfìsiione era oiììlcilissima, persìstenti le insonic, 
r agilazione nervosa insopportabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, 
era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rime. 
dii, ornai disperando volli far prova della vostra farina di saltute. Da Ire mesi essuforniii 
ilmio abituale nulrimentò. 11 V'ero nome di Jicv a lenta r\o'n conviene, poiché, graziti ; 
Dio, essa mi ti a. fatto nvìvcre e riprendere la nùn posizione socirde. 

Marrhesa DE BJIÈNAN. 
Cura n. 71,160.- Trapani (Sicilia), 18 aprile 1 

hn vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; 

¥ 
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facendo uso della vostra Itevnlviìla Arabica Du Barrj', in sette giorni spari la sua gtìn 
iìezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfettamente gtiarili. 

ATANASIO I.A RAUlll-'KA. 
jRevine, distretto dì yìilorio, JS maggio iSfìS. 

Da due mesi a questa parie mia moglie in'istato di avanzata gravidanza veniva ai-
taccata giornalmente da febbre; psî a non aveva più appetito, ogni cosa, ossia jualsifui 
cibo le faceva nausea, por il che éi-a ridotta in estrema d((bolezza. da non quâ iì più al­
zarsi da letto, oltre alla febbre era atTelta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non moUo. l prodigiosi effeilì dolili lìctwlmia'Ars-
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc­
cupa vohuìtieri del disbrigo dì qualche faccenda domestica. V. CAUDIN. 

VWr.'M.'à.ìi : La scatola dì latta del peso di \\i dì chil. 2.50; \^ eh. fr. 450: 1 chil, 
fe S; 2 chil. e i[2 fr. ìl.m; 6 chil. fr. 36; i2 chi?, (v GS. 

fXi 
Eh 

Ì12%il . fr. 4.S0; 1 chil. fr. 8. 
hi T 

LA 
Cura n. 6S,713, Parigi, -Il aprila ,18tìS, 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva pÌ7Ì nò digeriri!, ne 
dormire ed,era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Orii essa 
sta benissimo grazie alla Hevafenfa al Cioccolatte, che le ha rèso una perfetta safiite, 
buon apnettito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di ciirni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

II. lìl mmiQVìS. 
\ Poggio (Umbria), 29 maggio iM 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e dì (ronico reumatismo da farmi sfare 
in letto lutto l'inverno, fìnalmenle mi liberai da questi martori, mercè della vostrame-
ravìgliosa lìcvalenta al Cioccolalle. ' FRANCKSGO UUACOIi. sii.iilai;o. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 8 giugno ,1808. 

Signore -- Ho il gran T)iacere dì poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa­
zio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfeliaim'iiie 
guarita colla vostra incomparabile Rcvalenta al CioecolaUe. VlCKNTE MOVANO. 

rnaCKKl: in Polvere: scatole dì latta per 12 tazze fr.2.tì0. per 2i fr. 4.riiì;peri8 
fr. 8; per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 42 tazze fr. 2.50; per 24 fr. 4.50; perlSfF. a. 

Casa BARRY DI! BARRY e COMP. 2, via Tonnnaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'itaììaj presso i principali farmacisti e droghieri i 

Rivenditori: a fl^^SSfóVA Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro;,Cavazzani, farinaaslse! 
presso i,azzaro Perlile successore Lois, Far2uac!a al Ponte di San Lorenzo. 

PORDKNONK. Roviglio; fami. Varascinì. — PORTOGUUAllO. A. Malìplcrl, farm.-
Rovino. A. Diego; G. tTaftaLnioIi. — S..VJTO ALTACLÌAMKIVTO. Pietro QmvìMi^,m 
jnacista. ~ TOLJIEZZO. GiuTseppe Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — LDIKK. A. |*H 
lipuzzì; Commessati. — YENKZlA. Ponti; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio A"i 

MANTOVA. F. Dalla Chiara farm. lìeale.̂  •ODERZO.,.Li Cinettì; L. Dismutti. 
• 7 - ^ •w^-rrrTrr ì4rH^vNfFfr?tT?F?4?T?^#^rF^^ 

lèsti iiiii''" 

gnenza di '̂dare del ferro a discioglì'm!'iid uno stomaco y-ìà nìalaln. -- H, !''< '̂''''-Mĵ  
ha questo diictio.: esso.èr:un--'iÌLlUÌaQ ehi:u;n, bn'r ; 
Ire alferro. contiene il fn.'̂ foro, elemento ngiiueui'J' 

I''KiUtO SOLUIìlLK IJl LKltAS non 
senza sapore.disgustoso, il quale, oHir m MMÌU. wi.i,n..n^ n .u.-iiu.u, -..„......^- - ^ , ^^^ 
delle ossa; i suoi eliciti sono meravigliosi nelle uersouc deboli, cioro/icfi'- avctiu i -̂  
gu(i impoverito; guarisce dai mali drslDinaco le'donno e le ragazze L, 3 

ìmW&SlTiP in Padova; UODKIITI e LlJlGI CUUiMiLlO. ù-m 


